Collegio Geometri della Provincia di Ravenna
· OSSERVAZIONI RUE ADOTTATO COMUNE DI RAVENNA –
       AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI RAVENNA 

                     Assessorato Edilizia e Urbanistica

                Alla cortese attenzione di : 

                Assessore   Gabrio Maraldi 

Ravenna,  29 Settembre 2008
La Commissione Urbanistica del Collegio Geometri della Provincia di Ravenna,  con il contributo dei propri iscritti, ha proseguito l’esame della documentazione facente parte del R.U.E. adottato del Comune di Ravenna e presenta le seguenti osservazioni alla normativa.

Lo sforzo compiuto dal Collegio nell’esaminare la normativa che regolerà la progettazione edilizia nei prossimi anni, ha il solo fine di dare un contributo di qualità e mettere a disposizione la propria professionalità in una materia che ci vede protagonisti insieme ai cittadini, imprenditori e tecnici dell’amministrazione pubblica.

Le osservazioni seguenti sono da considerarsi solo parziali, in quanto, data l’importanza della normativa, ci si riserva di proporre ulteriori contributi nei tempi più brevi possibili.

 Restiamo come sempre disponibili a fornire ogni chiarimento e riceverne in merito alle osservazioni proposte, ribadendo la richiesta che l’amministrazione comunale promuova la creazione di un gruppo di lavoro fra gli ordini professionali e gli estensori del regolamento per discutere e comprendere il fondamento di alcune scelte e attuare la massima condivisione dello strumento. 

Cordiali saluti.

Ravenna 29 Settembre 2008
Geom .Alessandri Mauro                                                  Geom . Ugolini Daniele

Geom .Dal Borgo Roberto                                     (Presidente Collegio Geometri della Provincia di Ravenna)

(Responsabili della Commissione Urbanistica                                            

E Edilizia Collegio Geometri della Provincia di Ravenna)

COMUNE DI RAVENNA
“REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO – R.U.E.”

OSSERVAZIONI ALLA NORMATIVA 
*****************************************************************************

RUE 5.1 – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
1) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. I.1-  Grandezze urbanistiche – comma 4. 

“Oggetto”
Eliminare i balconi con sporgenza inferiore a ml.1,50 dal calcolo della Scp.

“Motivazione”
Appare incongruente introdurre i balconi nel calcolo della superficie coperta (c.4) quando questi sono esclusi dalla definizione di sagoma.

***********
2) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. I.1-  Grandezze urbanistiche – comma 10. 

“Oggetto”
Nella definizione di Unita Immobiliare – UI-  specificare che non vi rientrano gli accessori (garage, servizi, posti auto) seppur catastalmente autonomi.

“Motivazione”
Questo per evitare confusione con le disposizioni seguenti.

***********

3) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. I.1-  Grandezze urbanistiche – comma 13. 

“Oggetto”
Introdurre alcuni esempi di pertinenze edilizie ( garage, servizi, posti auto) ed eliminare il vincolo dimensionale max del 20% della Suc.
“Motivazione”
Non si capisce la necessità di imporre un vincolo del 20% max per le pertinenze in quanto per la maggior parte riguardano interventi che devono rispettare gli indici di edificabilità.
***********

4) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. I.2-  Indici – comma 7.
“Oggetto”
Portare il parametro della Dmuie a mq.45 nel litorale e mq.60  per il capoluogo, frangia e forese. 

“Motivazione”
I parametri indicati per le dimensioni medie degli alloggi sono troppo elevati, soprattutto per quanto riguarda il Capoluogo, Frangia e Forese, anche in relazione al nuovo criterio di calcolo della superficie utile (Suc) che prevede il calcolo delle superfici al netto dei muri e con gli accessori considerati al 60%.
***********

5) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 2° - art. I.5- Classificazione degli usi degli edifici – comma 2 – lett C) – Spr2.
“Oggetto”
Eliminare il riferimento all’unità immobiliare sostituendolo con il complesso delle unità immobiliari dell’edificio di riferimento. Portare la superficie max a 250 mq.

“Motivazione”
Gli usi di servizio integrativo all’interno dei servizi privati, dovrebbero fare riferimento al complesso delle unità immobiliari dell’edificio di riferimento e non solamente all’unità immobiliare. Sarebbe inoltre opportuno elevare il limite di superficie fino a 250 mq. per equipararlo a quello previsto per gli esercizi commerciali di vicinato.
***********

6) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 2° - art. I.5- Classificazione degli usi degli edifici – comma 2 – lett l) – RA3 .
“Oggetto”
Elevare il limiti dei fabbricati di servizio a 150 mq. di superficie utile lorda per quelli di bassa corte, 150 mq. per equini e bovini, 60 mq. per suini.

“Motivazione”
I limiti di superficie per RA3 - Servizio all’attività agricola , sono troppo bassi, considerato che non fanno riferimento all’estensioni poderali.
***********

7) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. I.23-  Parcheggi Privati, … – comma 10.

“Oggetto”
Specificare che nel calcolo degli standard il posto auto verrà espresso in mq. in modo tale da calcolare anche le aree di manovra asservite.

Portare le misure del vano autorimessa a ml.3,00 x 5,00. 

“Motivazione”
Nel calcolo degli standard di parcheggio viene indicato n°1 posto auto ogni … mq. di Suc. Viene indicato che l’area di manovra può essere compresa nel calcolo dello standard per una superficie non superiore a quella destinata allo stazionamento. Occorre chiarire che nel calcolo dei parcheggi il posto auto deve essere espresso in mq. in modo da soddisfare lo standard richiesto comprendendo le aree destinate allo stazionamento unitamente a quelle di manovra.

Il posto auto per persone con ridotte capacità motorie può essere individuato anche all’esterno del fabbricato, pertanto l’esigenza di creare un vano autorimessa più grande nasce solo quando risulta impossibile l’ubicazione all’esterno. 

***********

8) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. I.23-  Parcheggi Privati, … – comma 10.

“Oggetto”
Eliminare nelle attività commerciali (C), l’obbligo di reperire una superficie di parcheggio pertinenziale basata sulla Suc (vedi Medie- Grandi Strutture di Vendita di prodotti alimentari e medie e grandi strutture di vendita di prodotti non alimentari), lasciando slo il parametro di calcolo basato sulla superficie di vendita. 

“Motivazione”
La legge regionale detta norme per il calcolo dei parcheggi pertinenziali nel commerciale basate sulla superficie di vendita e non si comprende perché nel Rue sia stato introdotto un ulteriore parametro basato sulla Suc, che non fa altro che creare confusione e distorsioni nei calcoli. 

***********

 9) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO II –  Capo 1° - art. II.12 -  commi 1-3 – Nucleo di valutazione interno. 
“Oggetto”
Eliminare l’istituzione del Nucleo di Valutazione interno. 

“Motivazione”
Questo organo non è previsto dalla Legge Regionale 31 e appare in contrasto con la finalità di snellimento delle procedure verso la quale l’amministrazione pubblica deve tendere. 
***********

10) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO II –  Capo 1° - art. II.13 -  Verde privato.

“Oggetto”
Ci sembrano particolarmente penalizzate le aree che nel PSC Approvato erano ancora inserite nello Spazio Urbano della Città Consolidata o in via di Consolidamento, Art.96, per le quali, alla luce di  quanto previsto dal PSC Approvato, qualche privato anche recentemente ha investito con un acquisto.

L’esame dell’articolo ha fatto inoltre sorgere i seguenti dubbi:

a) Con quale criterio sono state introdotte le aree a Verde Privato rispetto alle previsioni di PSC, visto che nella bozza delle tavole di RUE vanno ad occupare sia ex aree ricadenti in Spazio Urbano, sia ex aree ricadenti in Spazio Rurale?

b) - La loro localizzazione in Spazio Urbano o Spazio Rurale dipende forse dalla loro collocazione nelle tavole del PSC Approvato?

c) - Quando l’Art. II .13 al comma 2 cita “nell’ambito di ogni singola area” intende l’area complessiva individuata e perimetrata o le singole proprietà ricadenti in detta area a Verde Privato?

***********

11) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 2° - art. IV.6 -  Zone di più antica formazione ad alta vocazione agricola – comma 10 - Orti
“Oggetto”
Elevare la superficie utile max dei manufatti a mq.8,50.
“Motivazione”
La superficie massima di 4 mq. per ricovero attrezzi all’interno degli orti è fortemente inadeguata considerata l’estensione max. della proprietà (500 mq.). Inoltre in tale superficie non è possibile immagazzinare neanche una motozappa o altre attrezzature necessarie per la conduzione degli orti.
***********

12) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 2° - art. IV.7 -  Zone di più recente formazione ad alta vocazione produttiva agricola – comma 6
“Oggetto”
Elevare il raggio a ml.75 per la costruzione di fabbricati agricoli vicino a quelli esistenti..

“Motivazione”
L’obbligo di costruire nuove abitazioni nel raggio di 50 ml. da manufatti agricoli esistenti ci sembra troppo limitativa , considerata l’estensione minima richiesta per i fondi (10 ha).

***********

13) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 2° - art. IV.9 -  Zone agricole periurbane – comma 2. – lett. C)
“Oggetto”
Eliminare il rispetto della Dmuie per questo tipo di interventi.

“Motivazione”
La dimensione media degli alloggi non sembra fare riferimento alla Suc. In ogni caso riteniamo che il limite sia da togliere anche con riferimento alle considerazioni generali fatte sulla Dmuie.
***********

14) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 2° - art. IV.11 -  Movimenti di terra-  comma 2.

“Oggetto”
Elevare la profondità degli sbancamenti a 100 cm.

“Motivazione”
Le normali operazioni agronomiche possono comportare scavi superiori  a 60 cm.
***********

15) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 3° - art. IV.14 -  Edifici ricadenti in appoderamenti ex E.R.S.A.  – comma 2
“Oggetto”
Prevedere l’ampliamento una tantum di 100 mq. per usi abitativi, anziché 50 mq. qualora non fosse possibile sfruttare gli ambienti interni.

Introdurre la possibilità per gli edifici abitativi ricadenti in fascia di rispetto stradale per cui non è possibile l’ampliamento, di costruire un nuovo edificio abitativo al di fuori della fascia di rispetto stradale e nell’ambito della corte con contestuale demolizione dei manufatti esistenti con caratteristiche tali da non consentire gli interventi di riuso.

Introdurre la possibilità di recupero a fini abitativi di fienili e/o depositi attrezzi agricoli non di valore tipologico, previa demolizione dei manufatti esistenti e la costruzione di un nuovo edificio nell’ambito della corte esistente fino a una superficie max. di 100 mq. 

“Motivazione”
L’obbiettivo di riabilitazione e rifunzionalizzazione per l’Edificato degli appoderanti Ersa, potrà essere raggiunto anche con l’introduzione delle seguenti modifiche.

***********

16) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 3° - art. IV.16 -  Abitazioni non agricole – comma 2.

“Oggetto”
Eliminare il rispetto della dimensione media di 80 mq.
Andrebbe consentito l’utilizzo come spazi abitativi annessi all’abitazione principale, anche per i servizi in corpo staccato, senza aumento del numero di u.i. Questo incentiverebbe ad esempio, l’attività di bed and breakfast.
“Motivazione”
Il vincolo massimo di tre unità immobiliari appare sufficiente senza la necessità di vincolare ulteriormente le superfici degli appartamenti.
***********
17) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 3° - art. IV.17-Insediamenti Lineari residenziali – comma 3
“Oggetto”
Specificare che la distanza  minima dalle strade riguarda solo quelle pubbliche.
**********

18) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 3° - art. IV.18- Aree a completamento edilizio – comma 1
“Oggetto”
Portare l’indice di costruzione Uf a 0,50 mq/mq , come previsto all’Art.17 comma 3.

**********

19)Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 3° - art. VI.22 – Norme generali e destinazioni d’uso ammesse – comma 2

“Oggetto”
Elevare l’altezza max a 10,00 ml

“Motivazione

In tali zone si applicano le agevolazioni previste dall’art.VI.52 – Centralità e/o assi di valorizzazione commerciale e turistica e l’altezza prevista non consente la creazione di locali commerciali al piano terra più due piani superiori. Infatti considerando che al piano terra un locale commerciale necessita di almeno ml.3,00 di altezza netta più 0,30 ml. di spazio per gli impianti nel controsoffitto, sommando poi il solaio ml.0,45 min. e 2,70 di altezza al 1°P., 0,45 e 2,70 di altezza al 2°p., si arriva ad un’altezza totale di ml. 9,60.Conviene poi lasciare ulteriori margini per la creazione di impianti complessi e/o altezze superiori al piano terra

**********

20)Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO IV – SPAZIO RURALE – Capo 3° - art. VI.34 – Tessuto Edilizio caratterizzato da edifici mono-bifamiliari ecc.– comma 1

“Oggetto”
Elevare l’altezza max a 10,00 ml

“Motivazione

In tali zone si applicano le agevolazioni previste dall’art.VI.52 – Centralità e/o assi di valorizzazione commerciale e turistica e l’altezza prevista non consente la creazione di locali commerciali al piano terra più due piani superiori. Infatti considerando che al piano terra un locale commerciale necessita di almeno ml.3,00 di altezza netta più 0,30 ml. di spazio per gli impianti nel controsoffitto, sommando poi il solaio ml.0,45 min. e 2,70 di altezza al 1°P., 0,45 e 2,70 di altezza al 2°p., si arriva ad un’altezza totale di ml. 9,60.Conviene poi lasciare ulteriori margini per la creazione di impianti complessi e/o altezze superiori al piano terra

**********

 21) Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO VI – SPAZIO URBANO – Capo 6° - art. VI.44 – Aree e/o edifici da riqualificare – comma 1
Oggetto”
Rettificare il comma nel seguente modo: “…..Gli interventi eccedenti la manutenzione straordinaria in tali aree sono subordinati alla presentazione di uno studio di valutazione storico-documentaria dello stato dei luoghi e degli edifici. Solo nel caso in cui vi siano edifici di valore storico-documentario e/o testimoniale è richiesto il parere preventivo ai sensi dell’art.16 della L.R. 31/2002. Sono ammessi interventi di MS, RRC, NC/S, RE, NC, D, DR con modalità diretta semplice.
“Motivazione”
Gli interventi riguardanti le aree e/o edifici da riqualificare, raramente contengono valenze di pregio (altrimenti non sarebbero così degradate) è corretto richiedere una relazione dello stato di fatto e, se l’intenzione è quella di volere effettivamente riqualificare ambiti in stato di vergognoso degrado, è auspicabile fare di tutto per snellire i procedimenti.
***********
22)Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO VI – SPAZIO URBANO – Capo 6° - art. VI.46 – disciplina dei tessuti e/o manufatti per attività produttive – comma 2
“Oggetto”
Prevedere che i 200 mq. di Suc siano disponibili sia per le zone produttive che miste. “Motivazione”
Questo per avere una unità di destinazione e uniformità di trattamento per indici e possibilità più ampie di intervento.
**********

23)Parte Seconda – URBANISTICA - TITOLO VI – SPAZIO URBANO – Capo 6° - art. VI.50 -  Disciplina dei complessi, edifici e/o impianti per attività terziarie e/o miste – comma 1.

“Oggetto”
Introdurre all’interno delle aree con la simbologia (D)  le medio piccole strutture di vendita.

“Motivazione”
 Questo per eliminare una certa rigidità nel caso dei cambi di destinazione d’uso. Appare sufficiente il vincolo di reperimento delle aree necessarie per parcheggio privato senza creare ulteriori restrizioni sull’uso delle aree, peraltro in contrasto con l’esigenza di dinamicità del settore terziario.
RUE 5.1 – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
24) Parte Terza – EDILIZIA - TITOLO VII– DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. VII.1 -  Superficie utile complessiva (Suc) – comma 3 

“Oggetto”
Nel punto c)  sostituire i limiti di altezza in ml.2,60 e e il rapporto di illuminazione non superiore a 1/10.

“Motivazione
La sostituzione di questi parametri non comporta la creazione di locali abitabili, quindi non si capisce perche i parametri del Rue debbano essere così restrittivi.
*********************

25) Parte Terza – EDILIZIA - TITOLO VII– DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. VII.4 – Volumi Tecnici  – comma 1 

“Oggetto”
Nel secondo capoverso eliminare la dizione “qualora imposte dalle norme di legge”.
“Motivazione

I nuovi impianti termici e fotovoltaici per il contenimento dei consumi energetici richiedono comunque spazi  per il collocamento di impianti (serbatoi di accumulo delle acque di uso sanitario, inverter e altri) pertanto devono anch’essi considerati come volumi tecnici anche se non imposti dalle norme di legge. 
*********************

26) Parte Terza – EDILIZIA - TITOLO VII– DISPOSIZIONI GENERALI – Capo 1° - art. VII.17 – comma 5 -  Terrazza  

“Oggetto”
Eliminare la dicitura “ Non sono ammessi terrazzi a servizio di piani o di vani che non abbiano i requisiti di abitabilità e non contribuiscano alla formazione della Suc.
“Motivazione

Non riteniamo corretto che la terrazza non possa essere accessibile da un vano che non possegga i requisiti di abitabilità. Come già indicato in precedenza, le terrazze possono essere utilizzate come vani tecnici per l’installazione di caldaie o pannelli solari, pertanto deve essere consentito l’accessibilità a questi spazi da parte dei manutentori degli impianti in condizioni di massima sicurezza. 

*********************

27)  Parte Terza – EDILIZIA - TITOLO VII – art. VII.25 – Stato Esistente – comma 2
“Oggetto”
Eliminare la dicitura “ Non possono essere ricostruite (questo in relazione a qualsiasi tipologia di intervento edilizio) alle preesistenti distanze, se non conformi alla normativa vigente, ed in ogni caso quando trattasi di manufatti le cui caratteristiche tecniche-costruttive siano improprie ecc…………”
“Motivazione

Nutriamo forti perplessità in merito alla legittimità della norma che vieta la ricostruzione alle preesistenti distanze delle opere edilizie sanate e/o condonate ai sensi delle normative nazionali. Le normative sul condono non si ponevano il problema se i manufatti fossero male assemblati, privi di rigidezza o di scarsa consistenza statica, considerandoli comunque come costruzioni a tutti gli effetti sia per quanto riguarda il pagamento dell’oblazione che per i diritti conseguenti al rilascio del titolo di sanatoria. 

*********************

28)  Parte Terza – EDILIZIA - TITOLO VII – art. VIII.10 –  Denuncia di inizio attività – comma 2 – lett p).

“Oggetto”
Si richiede di eliminare “ …..con assunzione di responsabilità relativamente ad eventuali danni conseguenti agli allagamenti …”.
“Motivazione”

Il progettista non può assumersi la responsabilità di rispondere ai danni causati da allagamenti dei piani interrati e seminterrati progettati.

L’impresa garantisce la buona esecuzione dell’opera realizzata per 10 anni e comunque la maggior parte degli allagamenti avvengono per motivi estranei alla buona progettazione  ed esecuzione dell’opera. Tali cause possono essere dovute per esempio alla mancata capacità di assorbimento della rete fognaria dovuta ad improvviso temporale o ad altri eventi naturali. Tale comma, se non rettificato disincentiverà la progettazione di autorimesse interrate.
*********************
29)  Parte Terza – EDILIZIA Parte Terza – ABILITAZIONE ALL’ATTIVITA’ EDILIZIA - TITOLO VIII – art. VIII.12 – Permesso di costruire – domanda, presentazione, documentazione.

“Oggetto”
Prevedere che le varie documentazioni da presentare alla richiesta di permesso di costruire,  i progetti degli impianti ai sensi della l.46/90, la relazione geologica, la documentazione inerente l’impatto acustico, possano essere presentate prima dell’inizio dei lavori.

“Motivazione

 Questo per evitare che modifiche e integrazioni richieste in fase di istruttoria, comportino anche la modifica e il rifacimento dei sopraccitati documenti. 

*********************

30) Parte Terza – ABILITAZIONE ALL’ATTIVITA’ EDILIZIA - TITOLO VIII – art. VII.29 – CQAP – compiti – comma 7.

“Oggetto”
Eliminare l’istituzione del Nucleo di valutazione interno (Nu.V.I.)

“Motivazione

Le motivazioni sono già state esposte in precedenza e riguardano lo snellimento del procedimento amministrativo e il fatto che la L.R.31/2002 non preveda altri organismi oltre la C.Q.A.P.

Non ci sembra necessaria la creazione di un nucleo di valutazione interna composta da tecnici interni all’amministrazione senza contraddittorio con gli ordini professionali.. 

*********************

31) Parte Terza – ABILITAZIONE ALL’ATTIVITA’ EDILIZIA - TITOLO VIII – art. VIII.30 – CQAP – Composizione e nomina.

“Oggetto”
Riteniamo e chiediamo che nel processo di composizione della CQAP, debbano necessariamente essere coinvolti gli ordini professionali, in particolare nella redazione del bando di concorso pubblico, contenente i requisiti minimi per l’ammissione e soprattutto nella commissione che andrà a valutare tali requisiti. 

*********************

32) Parte Terza – ABILITAZIONE ALL’ATTIVITA’ EDILIZIA - TITOLO X – art. X.4 – Contenuti dei requisiti cogenti.

“Oggetto”
Chiediamo che gli attuali requisiti cogenti vengano completamente revisionati facendo riferimento alle normative vigenti nazionali o regionali specifiche.

Come già chiesto in precedenti occasioni chiediamo che:
· I requisiti cogenti devono essere obbligatoriamente osservati per i soli interventi di nuova costruzione, ampliamento e  sopraelevazione e non agli interventi sugli edifici esistenti;

· I requisiti cogenti non si applicano agli interventi di cambio di destinazione d’uso senza opere;

· I  requisiti cogenti non si applicano ai cambi di attività classificata senza cambio di destinazione d’uso. Questi interventi sono comunque soggetti  alle norme e procedure previste dal Regolamento Comunale d’Igiene;

· La relazione e l’asseverazione sul rispetto dei requisiti cogenti deve essere depositata prima dell’inizio dei lavori, anziché alla presentazione del progetto.

“Motivazione

Occorre ricordare che i Requisiti Cogenti sono stati inseriti nell’attuale REC in ottemperanza alla normativa regionale che ha comunque permesso alla gran parte dei comuni della Regione di posticiparne l’introduzione tanto che attualmente solo pochissimi comuni della Regione, compreso il nostro ne sono dotati.

I Requisiti Cogenti introdotti nel REC del Comune di Ravenna sono quelli contenuti nel regolamento tipo regionale che risultava già fortemente datato alla sua pubblicazione e privo di analisi contestualizzate al territorio di riferimento. 

Questo Collegio ha più volte richiesto una verifica seria dei requisiti anche alla luce delle evoluzione delle normative nazionali sottoposta a continui mutamenti.

Riteniamo che la semplice applicazione delle normative nazionali possa preservare i requisiti minimi delle opere edilizie (Acustica,Risparmio energetico) evitando metodi di calcolo empirici sull’illuminazione naturale e ventilazione che possono benissimo essere sostituiti da prescrizioni più semplici. 

******************
33) Parte Terza – ABILITAZIONE ALL’ATTIVITA’ EDILIZIA - TITOLO XI – art. XI.10 – comma 4.

“Oggetto”
Inserire anche i portici.

******************

34) Parte Terza – ABILITAZIONE ALL’ATTIVITA’ EDILIZIA - TITOLO XI – art. XI.14 – comma 2 – lett. g).

“Oggetto”
Portare a mq.4,00 i ripostigli per attrezzi da giardino e la distanza dai confini a ml.1,50.

“Motivazione

L’attuale scrittura della norma è inutile in quanto difficilmente applicabile.
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